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Cambiano tono i dirìgenti del gruppo 

La Fiat ammette: la crisi è grave 
ricerchiamo assieme la soluzione 

Nuovo incontro ieri a Torino con la Firn - «Lunghe ferie» di oltre sei settimane per i lavoratori dal 27 luglio 
al 5 settembre - La delegazione parlamentare del PCI si è incontrata con i dirigenti dell'azienda 

Dalla nostra redazione 
TORINO — La FIAT ha finalmente ammes
so che la sua crisi continua, che non è 
riuscita a superarla con le misure previste 
dall'accordo dello scorso ottobre ed anzi è 
seriamente preoccupata per ulteriori pos
sibili aggravamenti. Questa « svolta » è av
venuta ieri sera, nel corso delle trattative 
tra azienda e sindacato. La delegazione 
della Fiat, guidata da Cesare Annibaldi, 
ha chiesto un incontro ristretto ai segreta
ri nazionali della Firn. Abbandonato l'at
teggiamento di sufficienza con cui avevano 
condotto finora il negoziato i dirigenti han
no riconosciuto che l'accordo di ottobre è 
diventato per la Fiat un « abito stretto ». 
perché at 23 mila lavoratori sospesi da otto 
mesi si sono aggiunte . nuove allarmanti 
« eccedenze > di migliaia di lavoratori, co
me il nostro giornale aveva anticipato due 
settimane fa. « Noi intendiamo rispettare 
l'accordo di ottobre — hanno dichiarato i 
responsabili aziendali - - ma ora dobbia
mo trovare soluzioni contrattate anche per 
le ulteriori eccedenze ». 

Il fatto nuovo è dunque il riconoscimen
to da parte della Fiat che la serietà della 
(Situazione impone un confronto aperto tra 
le parti, rinunciando al tentativo di far ' 
e inghiottire » al sindacato nuove riduzioni 
dei livelli occupazionali con l'espediente di 
diluirle nel tempo. Naturalmente occorre
rà vedere se la Fiat manterrà fede a que
sti nuovi propositi. Ma ieri i dirigenti hanno 

già ammesso che le trattative finora era
no state inconcludenti ed hanno convenuto 
con i sindacalisti che è meglio affrontare 
subito la verifica sull'occupazione prevista 
dall'accordo di ottobre, per poi discutere le 
altre questioni della vertenza di . gruppo. 
La e verifica » è stata fissata per martedì 
16 giugno. Per mettere a punto con i dele
gati di fabbrica la linea da adottare, la 
FLM ha convocato il coordinamento na
zionale Fiat per lunedì sera e tutta la gior
nata di martedì. 

Che le prospettive della maggior indu
stria automobilistica italiana siano tutt'al-
tro che tranouillizzanti è emerso chiaramen
te anche dall'incontro che la delegazione di 
parlamentari comunisti, venuta a Torino 
appositamente per affrontare la questione, 
ha avuto ieri mattina con la direzione del
la Fiat (erano presenti Pittaluga. Annibal
di. Calibri. Pecchini e Sacchi) ed il presi
dente dell'Unione industriale di Torino ing. 
Pininfarina. La Fiat ha confermato di aver 
ridotto quest'anno la produzione ad un mi
lione e 230 mila auto. 
Queste cifre significheranno anche ulterio
ri cali di occupazione se la Fiat, dopo aver 
recuperato dieci punti di produttività nei 
mesi scorsi, raggiungerà l'obiettivo di re
cuperare altri sei punti di produttività ogni 
anno, traguardo che l'azienda considera 
necessario per mantenersi competitiva con 
le case straniere. 

I dirigenti Fiat hanno pure ostentato suf

ficienza nei confronti dei finanziamenti pre
visti dal « piano auto ». dichiarando di po
ter far fronte alla matH'ior parte delle 
necessità con risorse proprie. In effetti la 
Fiat sta continuando l'operazione di « ra
strellamento » di capitali iniziata col rad
doppio del capitale e proseguita con l'ac
censione di nuovi debiti verso istituti fi
nanziari esteri. Nell'assemblea v degli azio
nisti del 2 luglio la Fiat, oltre all'emissio
ne di un nuovo prestito obbligazionario da 
200 miliardi, farà votare la modifica dello 
statuto sociale per facilitare nuovi aumen
ti di capitale e l'emissione di azioni di 
risparmio. 

La delegazione parlamentare del PCI — 
diretta dal senatore Edoardo Penìa e com
posta dai senatori Colajanni e Libertini. 
dai deputati Pugno. Rosolen, Manfredini 
e Molineri — ha denunciato i pericoli che 
deriverebbero àa un serio ridimensiona
mento dei livelli d'occupazione alla Fiat. 
Ha ribadito la necessità di una program-
inazione pubblica nel «eHore dell'automo
bile ed ha confermato la necessità che sia 
pienamente rispettato l'accordo sindacale 
Fiat dello scorso ottobre. Su questi punti 
si è registrata" una convergenza di posi
zioni nell'incontro che i parlamentari co
munisti hanno avuto ieri pomeriggio con la 
segreteria piemontese della FLM. 

La delegazione parlamentare ha avuto ieri 
altri incontri con i giovani imprenditori to
rinesi, con le associazioni artigiane, con con

sigli di fabbrica della FIAT. Stamane i par
lamentari interverranno all'attivo dei lavo
ratori comunisti torinesi che si svolge nel 
cinema « Smeraldo » di via Tunisi. 

Nelle trattative di ieri tra FIAT ed FLM, 
prima della riunione ristretta chiesta dal
l'azienda, si era concordato di collocare a 
ridosso delle ferie la settimana di cassa in
tegrazione che la FIAT aveva chiesto in 
luglio per 63 mila lavoratori del settore 
auto, per smaltire lo stoccaggio di vetture 
invendute. Poiché con un precedente accor
do era già stata aggiunta alle ferie una 
settimana di cassa integrazione, la chiusura 
estiva nei maggiori stabilimenti FIAT dure
rà sei settimane intere, dal 27 luglio al 5 
settembre. 

Erano stati anche esaminati i problemi del 
settore componenti, uno dei più grossi della • 
FIAT (occupa 37 mila lavoratori nei gruppi 
Magneti Marelli. Gilardini. Comind, Aspera. 
Weber. Lubrificanti') ed uno dei più colpiti 
dalla cassa integrazione in conseguenza della 
crisi dell'auto. Si è discusso anche di orga
nizzazione del lavoro e salario. Su quest'ul
timo punto la FLM ha confermato la richie
sta moderata avanzata già un anno fa, di 
47 mila lire di aumento .mensile medio, in 
parte uguale per tutti e In parte parame-
trato per premiare la professionalità, senza 
legami con la presenza e la produzione. 

Dal n o s t r o invia to 
TORINO — « No, non sto cer
cando lavoio, non voglio. 
L'accordo di ottobre dice 
che sono ancora un operaio 
Fiat. E io non mollo. Marte
dì ero tra i molti che sono 
scesi in piazza. Questa par
tita la gioco fino in fondo. 
per me e per gli altri». 

Costanzo Modica, 32 anni, 
uno dei ?3 mila in cassa in
tegrazione da otto mesi. Un 
ottimista? Per nulla. Sa be
ne che quella che vuole 
€ giocare fino in fondo * ' è 
una partita difficilissima, 
drammatica. Ma dieci anni 
della sua vita lui non li re
gata a nessuno, non li butta 
via. «Sono entrato alla Fiat 
nel '70 — dice — per far 
contento mio padre e perché. 
come ripeteva lui. un posto 
sicuro non si getta alle or
tiche. Nella 'boita' dove la
voravo prima mi trovavo 
bene, mi ero fatto il mio 
ambiente, e la grande fab
brica mi faceva paura. Ma 
qui ho capito molte cose, ho 
imparato a lottare, a rico
noscere i miei problemi in 
quelli degli altri. Sono anni 
importanti e non sono finiti 
ad ottobre, non li posso ba
rattare per quattro soldi e 
per un avvenire incerto ». 

Torino otto mesi dopo i 
«35 giorni davanti ai can
celli ». Ritrovi, aggravate 
dal tempo, tutte le ferite di 
quella lotta aspra, di quel
l'accordo contrastato, dram
matico. Ma soprattutto ri
trovi la realtà della crisi, le 
ragioni vere di quella lotta, 
i veri moitivi di uno scontro 
ancora aperto. Diradate le 
cortine fumogene di mólte 
analisi rassicuranti, spentisi 
i canti di vittoria affidati 
alle ugole di una stampa che 
riscopriva antiche vocazioni 
ài acquiescenza, la Fiat è 

A Torino otto mesi dopo 
quella drammatica lotta 

tornata a presentare i con
ti: la ripresa del mercato 
non c'è stata, aumentano gli 
stoccaggi, si preannunciano 
nuovi ridimensionamenti. 
• Per V83 non solo la Fiat 
non raggiungerà' la 'prevista 

.produzione ;di j.500.000,'^vet
ture Vanno, ma le sarà dif
ficile mantenere l'attuale li
vello di 1.200.000. 1 giappo
nesi, dopo • l'accordo di 
« contingentamento » delle 
esportazioni sottoscritto con 
gli Usa, minacciano di ir
rompere sul mercato europeo 
come in una grande ed in
difesa riserva ài caccia. Il 
Lingotto, la più antica delle 
fabbriche Fiat potrebbe es
sere praticamente smantel
lato, chiuderanno le fonde
rie Téksìd di Mira/tori, ver
ranno ridimensionati gli sta
bilimenti che producono vei
coli commerciali. E' una 
lunga lista, migliaia di posti 
di lavoro sono in pericolo. 

Né sì tratta soltanto di un 
problema di livèlli occupa
zionali: come le cifre reci
tano con chiarezza, è lo stes
so volume produttivo dell'im
pero Fiat, il suo ruolo di 
* potenza industriale ». che 
oggi minaccia di ridimensio-

- narsi ed insterilirsi. La crisi. 
riemersa dalle nebbie delle 
parole, ripropone a tutti un 
problema enorme, a « tre 
strati*, come dice Modica: 
* Sopra c'è la questione del
l'accordo di ottobre, del de-
<;tinr» di quei 23 mila di etri 
la Fiat «embra non voler 
più neppure discutere. In 

mezzo ci sono le sorti del 
'colosso Fiat', della sua pre
senza in una città che è sta
ta costretta a svilupparsi at
torno ad esso, come una sua 
appendice. Sotto ci sono gli 
stessi 'destini produttivi" del 
paese." le sue "reali possìbì-

• lità di- sviluppo," il suo "hrcH 
. lo nei-mercati internazionali. 
t 23 mila sono uno specchio, 
uno specchio nel quale si ri
flettono i problemi di tutti ». 
• Questa è la situazione. 
Chiara abbastanza perché 
Vito Di Lonardo, delegato 
della Meccanica due d'i Mi
ra/fori possa dirci con si
curezza: « Avevamo ragione 
noi. Durante i 35 giorni, al 
di là dei molti errori com
messi. • avevamo ragione 
noi ». Ed è curioso, aggiun
ge, che giorni fa, molti com
mentatori si siano affannati 
a misurare il e peso » del
l'ultima manifestazione de
gli operai in cassa integra
zione sulla bilancia del fa
moso corteo dei 40 . mila. 
Troppi orologi sembrano es
sersi fermati alla metà di 
ottobre, quasi che gli esiti 
di quelle ultime convulse 
aiornate della lotta avesse
ro per sempre pietrificato 
ogni problema, stabilizzando 
imperituri rapporti di forza. 

Ma non è così. Mai come 
oggi, quello che da mólti e 
interessati commentatori fu 
chiamato lo «spirito dei 40 
mito», nel tentativo di dis
solvere le corpose ragioni 
strategiche della lotta ope
raia, appare consumato qui 

a Torino, non perché non ab
bia lasciato tracce, il segno 
dolorante di conflitti irrisolti 
sui quali il sindacato ha a 
lungo riflettuto, anche auto
criticamente. E neppure per
ché esso abbia d'improvviso 
cessato d'operare. Ma perché 
la pretesa che altri gli han
no voluto attribuire d'essere 
spartito e ideologia», asse di ' 
un sistema nuovo di relazio
ni industriali teso a ridimen
sionare U peso specifico del
la forza operaia, si presen-. 
te oggi del tutto inadegua
ta di fronte al riemergere 
della, verità, alla qualità ve
ra dei problemi. 

Erano sfilate molte cose 
in quell'enorme corteo di ot
tobre. Un po' del vecchio lo
goro mito di smamma Fiat», 
un po' dell'antica anima 
conservatrice torinese, ma 
anche difficoltà, impazienze. 
errori di una lotta che. nel 
suo tumultuoso proseguire. 
aveva forse chhiso mólti ca
nali di comunk&z''one. 
- E ' oggi? Oggi Carlo An

sio. il €capo dei capi* che 
guidò quella manifestazione. 
ammette candidamente che 
in fabbrica gli operai « /an
no più di quanto si pretende 
da loro ». L'assenteismo — 
come era negli auspici an
che del sindacato — è preci
pitato a Krelli bassissimi. 
La produttività è aumentata 
óltre ogni previsione. Eppu
re i problemi non sono 
scomparsi. Tornano anzi a 
ripresentarsi più gravi di 
prima, torna, tenace, la ve

rità di una crisi che ora mi-
• naccia di abbattersi sugli 
stessi « capi ». Ed a ben po
co servirà l'ombrello della 
distribuzione di qualche 
manciata di azioni aziendali. 
Quanti sono i « quadri inter-. 
medi » licenziabili? , Molti, 

" qualcuno dice 3.500. Forse 
• di più. II regalino di qualche 
« premio-fedeltà » potrà for
se dividerli dal grosso - dei 
lavoratori, ma ' non li farà 
restare alla Fiat. E allora? 
«E allora — dice Modica — 
si tratta di ricomporre rap
porti usciti sfilacciati dalla 
prova di ottobre. Non solo 
quelli — ed è una vecchia 
questione ' irrisolta — tra 
operai • e quadri intermèdi. 
ma anche quelli interni agli 
stessi operai ». Quelli, in
nanzitutto, tra chi è rimasto 
in fabbrica e chi è m cassa 
integrazione. Modica ci parla 
del fatto che molti, troppi dei 
cosiddetti ^cassintegrati* — 
ultimo orrendo neologismo 
del sindacalese — si sentono 
« ormai fuori ». Del fatto che 
l'azienda « t i chiama e ti 
dice: se ti licenzi oggi esci 
con tre milioni: domani po
tresti i non avere neppure 
auesti ». Della sottile opera 
di corrompimento individua
le provocata • dal • « non far 
nulla », dal vìvere di assi
stenza e di ciò che offre un 
mercato sommerso sempre 
più ristretto. Si parla del 
buttarsi sui concorsi pubbli
ci, per cercare un « laroro 
non operaio >. perché con 

Michele Costa 

questi €chiari di luna*, l'im
piego nell'idustria ti dà solo 
molta fatica e poca sicurez
za, dei rancori che la con
clusione della lotta ha la
sciato in molti, della sensa
zione che, oggi, dentro la 
fabbrica « nessuno si muova 
più ». 

E, da « dentro », fanno 
eco altre testimonianze. La 
t voglia di lavorare* è tor
nata sull'onda di una paura 
diffusa logorando o annul
lando conquiste preziose, t 
tempi ; vengono., tagliati. 

: le''pause\ annullate,' in lar-, 
ahe ione'della fabbrica la 
contrattazione non esiste più. • 
1 sindacati si presentano 
oiù divisi e meno credibili, 
la struttura dei delegati si 
è indebolita. «Lo si avverte 
subito — dice Di Lonardo —. 
Una volta venivano da me 
per qualunque cosa. Tu sta
vi 11 ed i problemi ti veni
vano a cercare. Oggi sei tu 
che devi dar loro la caccia 
combattendo contro la logi
ca del silenzio e della pau
ra ». 

E' da qui che bisogna ri
partire e non è facile. «TI 
problema — aggiunge Di 
Lonardo — è quello di re
cuperare le dimensioni " ge
nerali. di strategia, del caso 
Fiat e. insieme, di articola
re. far vivere questa linea 
in ogni settore della fabbri
ca. metterla in rapporto col 
"quotidiano" del nostro la
voro». Non si può. insom
ma, né essere troppo gene
rici né perdersi nel cparti-

• colare*. Questa è la scom
messa che oggi il movimen
to operaio torna a giocare 
nétta crisi del colosso del
l'auto. Tutto ti movimento 
operaio, non sólo quello del
la Fiat. 

Massimo Cavallini 

Come amministrare la ricerca: | Forte polemica dei sindacati 
da mercoledì 4 0 . 0 0 0 alle urne j contro la direzione dell'Agip 

I ricercatori eleggeranno i comitati di consulenza CNR J Appello ai partiti e richiesta di un incontro al presidente 

Flessioni 
anche ieri 
in piazza 
degli Affari 
MILANO — Flessioni anche 
ieri in Borsa malgrado che i 
« fans » di piazza degli Afta-
ri sappiano che la signora 
Anna Bonomi, per ora, non li 
abbandonerà. Il clima è ner
voso. Le implicazioni finanzia
rie della Loggia P2, il gro
viglio di interessi che colle
ga per mille fili i gruppi Cal
vi e Bonomi a quel ^mae
stro» di intrighi che è Gelli 
sono tali da turbare il mer
cato certo più profondamen
te dei « mini-golpisti » che 
l'altro ieri in Borsa hanno 
Inventato le « voci » sulla fu
ga della Bonomi, per giocare 
la carta del « ribasso ». 

I tentativi effettuati Ieri, 
fin dalle prime battute, da 
banche e gruppi, per riso
spingere le iniziative in at
to su una serie di valori azìo-
nari, più manovrabili, non 
hanno avuto il seguito spe
rato. L'investitore si è fatto 
insolitamente cauto. 

II nuovo rialzo del dollaro 
(oltre le 1200 lire) non può 
non destare preoccupazioni 
assai ampie e in tutti, poi
ché. al di là dell'interesse im
mediato. alimenta ulterior
mente un processo Inflazionì
stico che non può più essere 
visto (semplicisticamente) co
me Incentivo « tout court » 
all'investimento azionarlo. 

Ecco alcuni prezzi di ieri 
(fra parentesi le variazioni): 
Fiat ord. 2.370 (—61 U è ) , 
Ras 169.999 (—6.850). Saffa 
ord. 6.700 (—100), Italmobi-
llare 258.500 (—2.500). Gene
rali 171.025 (—). Montedlson 
221 (—10). Mediobanca 185.200 
( + 8.700), Centrale 9.600 
(—501). 

Nel dopollstlno ulteriori lie
vi flessioni hanno registrato 
tra gli altri Generali, Ras, 
Montedlson e Invest. mentre 
progressi hanno conseguito 
Fiat e Mediobanca, staziona
ria è risultata la Centrale di 
Calvi. 

vacanze liete 
BELLARIVA.RIMINI - SOG
GIORNO MAGNANINI . Via Ver
ri, 7 - Te!. (0541) 33.278 - Ca
mere con bacno, parcheggio, con
duzione familiare • Giugno 10.000, 
luglio • dal 20 agosto al 15 set
tembre 12,000. 

VISERBA-RIMINI - PENSIONE 
LA TORRE - Tel. 0541/738.383. 
Magnifica posizione 10 metri dal 
mare, giardino, parcheggio, cucina 
curata • abobndante. Bassa sregione 
12.500 - 13.500. Media 15.500-
16.500. Tutto compreso. Sconti 
bambini. 

RIMIMI - PENSIONE BRISTOL -
Tel. (0541) 23.808 (abitazione 
25.161) - Cinquanta metri mare, 
tranquilla, ambiente accogliente, 
familiare, cucina genu'm - Giugno 
e settembre 10 000-11.000, lug'io 
13 000-14 000 complessive, agosto 
Interpellateci. 

CESENATICO • HOTEL KING • 
Viale De Amkis 88 • Tel. (0547) 
82.367 oppure (051) 851.465 
modèrno - 100 m. mare - tranquil
lo - camere con/senza servizi • 
bar • sala soggiorno - sale TV 
autoparco • conduzione propria • 
Bassa 11.500/12.500 • Media 
13.500/16.000 - Alta 17.000/ 
19,500 tutto compreso. 

RICCIONE - PENSIONE JOLLY -
Tel. 0541/41.850 - Gest. prop. 
Carlini - Tranqui'la, cabina spiag
gia, cucina casalinga - 8as« 
11.000-13.000 • Medie 13.000-
14.000. 
RIMINI - VILLA ISIDE - Via Leu-
rentlni - Tel. (541) 80.776 - Vi
cinissima mare, posto mecchina, 
giardino, vera euc'na romagnola. 
Fino 23 g'ugno e settembre 12.000 
dal 24 giugno e luglio 14.500; 
egosto 17.500 IVA compresa. Ge
stione proprio. 

avvisi economici 
AL MARE Igea Marina affittasi 
appartamento giugno luglio Tel. 
0541/44.150 - ore pasti (anche 
quindicinalmente). 

BELLARIA • affittasi apparta
mento estivo, nuovo, completa
mente ammobiliato. 8 letti. Tele
fonare 0541/49.572. 

IGEA MARINA - HOTEL BARCA 
D"ORO - Tel. (0541) 63.03.80 -
Direttamente sul mare. Camere con 
doccia, WC, balcone. Parcheggio. 
Servizi e cucine particolarmente cu
rati. Bassa 14.000 - Media 16.500 
Alta 19.000. 

JUGOSLAVIA. 
soggiorni- al mare 
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MUNICIPIO DI RIM2NI 
Segreteria Generale 

Convegno della 
Confindustria 
sui futuro 
della economia 
mondiale 

ROMA — Usare lo strumen
to monetario per sconfigge
re l'inflazione, è come ope-
rare-TUT paziente isenza-arrè^" 
stesla: se il chirurgo si im
pressiona per i lamenti- dèi 
malato e interrompe l'inter
vento, il paziente sicuramen
te morirà: se ' invece l'ope
razione viene portata a ter
mine. può darsi che non muo
ia. Con questa immagine, 
Guido Carli, nell'intervento 
svolto al «Seminario di pre
visione sull'economia mon
diale 1931-83 » organizzato 
dalla Confindustria, ha da
to la misura della gravità 
della situazione economica 1-
tallana. 

Perché, se si vuole vera
mente combattere l'Inflazio
ne, gli strumenti a disposi
zione in Italia in questo mo
mento sono putroppo — ha 
detto Carli — solo quelli 
monetari. Bisogna decidere 
perciò, a parere di Carli, se 
è più importante spegnere 
l'inflazione pagando 11 rela
tivo prezzo (in termini di 
contraccolpi sul sistema eco
nomico e sull'occupazione) o 
tener conto delle rimostran
ze di chi viene colpito. 

Attenuazione della cresci
ta. aumento dell'inflazione e 
della disoccupazione con dif
ferenti intensità nelle varie 
aree appaiono gli elementi 
base delle prospettive econo
miche mondiali che sono sta
te dibattute nel corso del 
seminario apertosi ieri con 
un intervento del presidente 
della Confindustria Merloni, 
dal premio Nobel per l'eco
nomia (università di Penn
sylvania) R. Klein, 

AW.SO DI GARA 
Il Comune di Rimini indirà quanto prima una gara di 
licitazione privata per l'aggiudicazione dei lavori di: 

1) Impianto di produzione centralizzata del c a l o r e e 
del trasporto a distanza nel IV comprensorio PEEP 
«Marecchiese»: 
Importo a base d'asta di . . i L. 770.141.735 

2) Lottizzazione comunale N.Q.U. In Viserba - Via Ba
reni - Opere di urbanizzazione primaria: 
Importo a base d'asta di . . . . L. 470.000.000 

3) Lottizzazione comunale in località Corpolò R.P. 37 
Via Gradizza - Opere di urbanizzazione primaria: 
Importo a base 'd'asta di . . . . L. 485.000.000 

4) Lottizzazione comunale in località Colonnella R.U. 
10 - Via Costa - Opere di urbanizzazione primaria: 

' Importo a base d'asta di . . . . L. 850.000.000 

5) Lavori di sistemazione della discarica controllata di 
Ca' Baldacci: 
Importo a base d'asta di . . . . L. 181.024.290 
Per l'aggiudicazione si procederà nel modo indicato 

dall'art, l.a della legge 2-2-1973 n . 14. . 
Gli Interessati possono chiedere di essere Invitati 

alle gare con domanda In carta bollata indirizzata a 
questo Ente che dovrà pervenire entro e non oltre 15 

" (quindici) giorni dalla pubblicazione del presente avviso. 

Rimini, 11 28 maggio 1981 
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ROMA — Oltre quarantami
la tra professori universitari 
incaricati, assistenti, ricerca
tori ed esperti andranno alle 
urne mercoledì e giovedì 
prossimi per eleggere i co
mitati di consulenza nazio
nale del CNR. La votazione 
dovrà servire ad eleggere cen
toquaranta membri che oltre 
ad avere il compito di coor
dinare la ricerca scientifica 
nel nostro paese dovranno 
anche amministrare gli oltre 
seicento miliardi che que
st'anno sono stati destinati 
alla ricerca. 

Ma i poteri dei comitati di 
consulenza non finiscono 
qui: ad essi, difatti, fanno 
capo i programmi finalizza
ti del CNR nonché il finan
ziamento delle strutture di 
ricerca non statali (Industria
li, borse di studio e program 
mi di interscambio con l'este
ro). Inoltre ogni anno dalla 
assemblea annuale dei comi
tati di consulenza esce la re
lazione (che vifcie presenta
ta al governo e al Parlamen
to) sullo stato della ricerca 
in Italia. 

Delle elezioni importanti. 
quindi, nncho in relazione al 
pr<-)fVi-dl rir.ih'"1!'•,nti che so
no intervenuti nel mondo 

scientifico nazionale. L'av
vio della riforma universita
ria. infatti, ha introdotto no
vità ma anche nuovi proble
mi. quali quelli, ad esempio, 
della immissione * ufficiale » 
delle migliaia di precari nei 
ranghi della ricerca univer
sitaria. E proprio questo è 
stato uno dei motivi di per
plessità. espressi sia dal PCI 
che dai sindacati CGIL-CISL-
UIL. sulla opportunità di 
queste elezioni. Il ragiona
mento è stato semplice: se 
tra pochi mesi entreranno a 
far parte di diritto sui ban
chi della ricerca universita
ria nuovi « soggetti » questa 
elezione diventerà in pochi 
mesi non rappresentativa. 
Quindi la richiesta del rin
vio di un anno. Lo stesso 
governo Porlanl sembrò es
sere d'accordo con questa 
proposta ma nel disegno di 
legge, presentato per ottene
re lo slittamento elettorale, 
introduceva elementi peggio 
rativl della attuale norma
tiva tali da esfere bloccato 
alla Camera dando il via di 
fatto alle elezioni. 

«Non solo — ci dice Al
bini. segretario nazionale 
della COTL ricerca — ma 
sono state Introdotte delle 

vere e proprie modificazioni 
nel corpo elettorale. Un esem
pio? E' stato incluso l'istitu
to Alcide De Gasperi (stret
ta emanazione della DC) ed 
tfivece è stato escluso con 
un marchingegno il CISE (un 
centro dell'ENEL con ben 600 
ricercatori) ». Sebbene ci sia
no queste difficoltà — dice 
ancora Albini — è necessa
rio impegnarsi a fondo in 
questa battaglia per avere se 
non altro l'occasione di una 
ripresa della discussione sul
le proposte di ristrutturazio
ne del CNR e degli enti pub
blici dì ricerca ma anche of
frire più spazi al ricercatori 
che, sebbene minoritari, han
no poca voce in capitolo. 

Al fine di dare continuità 
ed incisività alla azione del 
comitato di consulenza te or
ganizzazioni sindacali costi
tuiranno subito dopo la con
sultazione un coordinamento 
unitario di tutti gli eletti con
federali. e di quelli «senza 
bandiera» che si riconosca
no In una linea di rinnova
mento. per continuare la bat
taglia per la trasformazione 
e potenziamento delle strut
ture del CNR. 

r. san. 

ROMA — E" passato più di un 
mese da quando l'ENl ha de
ciso di creare due caposetto-
n (Agip s.p.a. e Agip petro
li) nello stesso ciclo petroli
fero e già i guasti, denuncia
ti in un documento del consi-
el'o dei delegati dell'Aeip 
S.p.a.. sono cominciati ad af
fiorare. Il primo elemento di 
preoccupazione è la situazione 
di stallo e di assenza decisio
nale che, come denuncia il 
consiglio di fabbrica. « si tra
durrà necessariamente in 
maggiori oneri per la società 
e. quindi, per il contribuente 
italiano >. E tutto questo pro
prio mentre il deficit energe
tico continua a pesare nega
tivamente sull'andamento del 
processo di inflazione. 

e Appare ormai chiaro — di
ce ancora il documento sin
dacale — che l'operazione di 
sdoppiamento è avvenuta alla 
insegna di una logica di spar
tizione e di lottizzazione del 
potere >. Infatti non solo fi
no ad oggi non è emerso »n 
piano manageriale per dare 

uno sviluppo razionale al ci
clo petrolifero ma nemmeno 
si stanno delineando le scel
te di politica industriale per 
far marciare il progetto del
la giunta dell'ENI. 

Per adesso l'unica cosa cer
ta è che la separazione del-
l'Agip in due caposettori pro
durrà uno sdoppiamento di 
funzioni (che impantanerà 
sempre più sia la ricerca sia 
lo sfruttamento dell'intero ci
clo petrolifero) affidando le 
decisioni e a veri e propri 
rapporti di forza tra mana
ger» ed inoltre porterà alla 
duplicazione del marchio che. 
certo, non faciliterà l'imma
gine dell'ente sui mercati in
ternazionali. Oltretutto questo 
sdoppiamento comporta « la 
necessità — continua il do
cumento del consiglio di fab
brica — di attivare due se
parati cicli di programmazio
ne. il cui coordinamento (pe
raltro indispensabile) non può 
essere risolto solo dall'Eni ». 

Già tre anni fa. quando 

cioè la giunta dell'Eni sotto la 
guida di Sette, decise di af
fidare alla ex Agip minera
ria la funzione di caposetto-
re (per cui non era affatto 
attrezzata), le proteste dei 
sindacati e dei lavoratori non 
si fanno attendere e i risul
tati scarsi di questa opera
zione hanno dato ragione ai 
lavoratori. Oggi il ripetersi 
di fatti analoghi — secondo 
il Consiglio di fabbrica — as
sumerebbe il senso di una 
conferma della volontà poli
tica che vuole fare dell'A-
gip non un'azienda capace di 
provvedere all'approvvigiona
mento del paese, ma un cen
tro di potere clientelare. 

Per questa ragione i lavo
ratori dell'Agip hanno invia
to un appello alle forze poli
tiche perché intervengano de
cisamente in questo settore e-
vitando il peggioramento del
la nostra dipendenza dall'este
ro chiedendo, infine, un in
contro urgente con il presi
dente dell'Agip. 

Ha superato 
i 200 miliardi 
il fatturato 
della CMC 
(più 30%) 

RAVENNA — La Coopera 
Uva Muratori e Cementisti 
CMC presenta oggi al ias 
semblea dei soci il bilancio 
del 1980. Il fatturato ha su 
perato i 200 miliardi di lire 
con un incremento superiore 
al 30%. La CMC non è la 
sola impresa condotta da una 
società cooperativa ad avere 
raggiunto dimensioni medio 
grandi ma resta la più svi 
luppata. La dinamica posi 
tiva della sua attività, pur 
fra le gravi difficoltà della 
situazione economica genera 
le. è in sintonia con quella 
del comparto cooperativo lm 
prenditoriale nel suo lnsie 
me. Nell'assemblea odierna 
verrà tratto anche un bi
lancio più ampio con la ce
lebrazione dell'80. della fon
dazione della cooperativa. 

Per mercoledì 10 giugno è 
convocata a Roma l'assem
blea del Consorzio nazionale 
cooperative di costruzioni 
CONACO, strumento nazio
nale del settore. Il Mezzo 
giorno e la situazione delle 
opere pubbliche nazionali sa
ranno al centro dell'atten 
zione: Il CONACO è Infatti 
Impegnato nella metanizza
zione del Sud 
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Il 2 aiosno • ««noto a mancar* 
all'affetto dei suoi cari 

AURELIO BONINSEGNI 
di anni 60 , dirigent* «Indicata « 
militante comunista. A esequie av
venute, lo ricordano la moglie I 
figli Mario e Franco, la nuora Or
nella. , 
Massa, 6 giugno 1981 
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